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Ooato Qonontd- wa. 1& ?0Atft -

% articolo deil'afliliasGbtor? 'Nigra 

yi,-Nvo,ya Antologia puljblion.un sr-
tìM>W^«tt*unt»'.Nlf^rav,tat{4olito Ri-

• oorMdt'lfiPmfKQi (WO), phq,, sulla 
base! ii|l.(locu'f!ÌeOf'titiufóatjo<r'espone la 
condotta del governo italiano prima e 
durante la guerra franco-gerinanioa, 
constatando come la guerra fu dichia­
rata dalla Francia contro il vivo desi­
derio ed .esortazioni del governo ita-' 
liano, che tentò' prima ogni modo per 
impedire la guerra, e, dopo le sconfitte 
degli eserciti francesi; cercò, all'infuori, 
di un soccorso militare, di fare polla 
Francia tatto il possibile, proponendo 
più volte,la mediazione delle Potenze 
in favore della Francia e dell'integriti 
del suo territorio. 

Eccone il sunto. 
Dopa aver ricordata la parte dell'I­

talia nella c^uestionaHohenzollern, l'au­
tore entjra, nel periodc) che precedette, 
la dichiarazióne di guerra tra la Fran­
cia e la Germania (loglio 1870). 

Egli "ricorda che, secondo i termini 
di una nota ufflciaie, la Francia aveva' 
dichiarata di « contare sopra l'appoggio 
dell'Italia,nel caso che la persistenza 
della Prussia rendesse la guerra inevi­
tabile », ed un passo in proposito era 
stato fatto dal duca di Qrammont presso, 
il Gabinetto di Vioaàa per otteuerne it 
concorso; ma mentre il conte di Beust 
declinava, senza la menoma esitazione, 
la.proposta d'alleanza, Visconti-Venosta 
si limitava ,a rispondere che < l'azione 
ed 1 C9asigli déll'Ita^lia «rane acquisiti 
«Ila causa delia pace, e che la Fran­
cia, io oj;:ii caso, non avrebbe a con­
tare l'Italia ne! numero dei suoi avver­
sari, » 

. L.'articolo ^ogue'lo sviluppo dei ne­
goziati anche attraverso ai primi di­
sastri toccati alla Francia,- ed entra a 

. xm^tite di ,uq progetto di trattato d'àU 
leanza.fra rÀuStria-Cngheria e l'Italia^ 
(;Ql,qfìale ypniva stipulata una neutra-> 
lità,, armala ed un'azione diplomatica 
comune fra i due Stati, 

,11, trattato — secóndo quel Che scrìve 
il .rjigra — doveva rimanere segreto; 
Esso si,componeva di otto articoli e di 
un breve preambolo. Uno degli articoli; 
il quarta, conteneva la dichiarazione di 
neutralità delle due potenze, però con 
termini bene,voIi,per la Francia. 

Negli articoli seguenti le- due parti 
contraenti si impegnavano a mettere il 
loro esercita sul piede di guerra ed a 
concentrare in seguito la loro azione 
comune, sia in vista di una mediazione, 
sia in vista di una entrata in campa­
gna. , 

, Un altro articolo del trattato, il set.-
timo, ipserto in seguito a domanda dej 
governo italiano, stipulava che l'Anstria-

Uiigheria si sarebbe obbligata ad in­
terporre i suoi buoni uffici presso la 
Francia, non solo per deciderla a or­
dinare l'evacuazione immediata degli 
Stati PootiScì da parte delle truppe fran­
cesi, ma anche per ottenere'che tale 
evacuazione venisse fatta in condizioni 
conformi ai voti ed agli interessi .del­
l'Italia ed in modo da assicurare la pace 
interna del Regno. 

Tale trattato però non fu accettato 
uè a Firenze dal re d'Italia, tiè a Metz 
dall'imperatore fjlapoleoiie III. Anzi que­
sti depennò l'iirtioolq relativo ,airoca{i-
pazione di Roma, che r,e Vittorio Ema­
nuele desiderava invece fosse più cir­
costanziato, 

Ma — aggiunge l'autore —- prima 
ancora che il cannone entrasse in giuoco, 
le .Cancellerie europee orano informate 
che l'imperatore di Russia avova deciso 
di uscire dalla neutralitii, ove l'Austria 
avesse snudata la spada in difesa della 
Francia. . , 

Laj declsioiie di Alessandro. Il venne 
copauaicat.a al Nigra dal sigoor Ojiou-
nìèSf, inc;incató,d'aiTari della Russia a 
Parigi. Il duca di Orammont pure ne 
fu informato. Il - governò <-italiano poi 
da parte sua ne.ebbe contezza dalle sue 
Leg&zioni di Pietroburgo o di.Berlino, 
e ne. ebbe iu seguito la'conferma dal­
l'inviato del re a Londra. 

In appoggio di questa alTermazione, 
il conte Nigra cita i seguenti particolari : 

« L'imperatore (Alessandro II) assi­
curava che egli non aveva alcuna in­
tenzione di intervenire, e desiderava che 
tutte- la Potenze facessero altrettanto. 
Nel caso in cui l'Austria intervenisse, 
la Russia avrebbe fatto la stessa cosa, 
quantunque con rincrescimento >. 

É citato a questa punto un telegramma 
da Pietroburgo in data 24 luglio 1870 
del marchese Ciracciolo di Bell i (allora 
rappresentante d'Italia) a Visconti Ve­
nosta, ministro degli esteri : « So da 
buona fonte ohe l'imperatore Alessandro 
si & personalmente intromesso per con­
sigliare a Vienna di nulla tentare con­
tro la localizzazione della guerra, la­
sciando comprendere che la Russia non 
potrebbe rimanere indifferente se nuovi 
elementi venissero ad entrare il lotta ». 

Un altro telegi-amma del De Launay, 
ambasciatore .d'Italia a Berlino, io data 
30 luglio 1870, a Visconti Venosta, dice: 
« Ho viito lord Qranville. Egli mi disse 
che la Russia ha dichiarato che se l'Au­
stria si poneva in stato di guerra, la 
Russia sarebbe uscita dalla sua neutra­
lità ». 

L'autore conclude dicendo che, colla 
ferma decisione presa dall'imperatore di 
Russia, un intervento armato da parte 
dell'Austria e dell'Italia non era più 
possibile. 

D'altronde le due Potenze non erano 
militarmente preparale, e l'opinione pub­
blica nei due paesi vi era contraria. 

Il conte Nigra espone in seguito quale 
fu l'attitudinodeiritaliiduriinto la guerra 
e dopo il 4 settembre (caduta di Na­
poleone e proclamazione della repubblica 
iu Francia), 

Egli dimostra che l'occupazione, di 
Roma era una necessità che si impo-
nova lo modo irresistibile, e ohe la Fran­
cia non avrebbe dovuto vedere In ciò 
alena segno di ostilità contro di essa, 
dappolchà questo fatto si compio senza 
sollevare alcuna obtilezlone da parte del 
governa della difesa nazionale. 

APPENDICE D E L FRIULI (40) 

B lAKCHI E INEBRI NI 
(traduzione dal &anoese) 

XV. 

. Pietro Iklunier, la,mattina susseguente, 
entrò .per primo nelle stanze, del.figlia. 

Spesse volte dopo il suo arrivo, Gìoi^ 
gio aveva visitato la magnifica posses­
sione del padre,, e colle di lui idee di 
industria europea, cercò, suggerire varii 
progetti di miglioria, che colla sua pra­
tica papacilà il padre aT^va subito ac­
colto, ,Ma per quei progetti er^ d'uopo 
un aumento di braccia; e l'abolizione 
dalla, tratta del negri aveva accresciuto 
si^attamente il prezzo degli schiavi, che 
nqp v'3ra modo alcuno, senza enormi 
sacrifici, di. procurar,si nell'isola i cin­
quanta 0 sementa p^gri dei quali il pa­
dre ed il.figlio ;yoleyano aumentare ,la 
loro casa. Pietro Munier aveva perciò 
la sera,precedente, nell'assenza di Gior­
gio, accolto con gioia la notizia che e-
rasi veduta sulle coste una nave 007 
griera, e, secondo l'abitudine ingenerata 
aljiara fra i coloni ed i trafficanti di 
negri, egli si recò nella nqtte sulla, riva, 
onde rispondere ai segnali del negriero 
CQP, *Uri che,, indicassero aver egli l'in­
tenzione di negoziare con lui. Essendo 
stati scambiati i segnali, Pietro Mu-

Per una idea ohe rivive 
Il Qiornale di Roma nel suo numero 

di lunedi dice che, per riedificare il mo­
numenta dello sbarco dei Mille a Mar­
sala, abbattuto da una bufera, lo mon­
tagne d'Italia dovrebbero tutte offrire 
un blocco, e così sarebbe « il monti-, 
mento duU'unità polìtica della patria 
rifatto, pietra per pietra, da quanto di 
più nobile e di più puro ha la naturai»; 
ed aggiunge che tale Idea é del depu­
tata di Marsala, on. Abele Damiani. 

L'idea, per ciò che riguarda la sua 
applicazione al monumento, di Marsala,' 
sarà benissimo dell'on. Damiani, ma, 
in so atessa, è di un altro: è del oom^ 
pianto Federico Gabelli, e data da una 
dozzina di anni almeno. 

L'illustre ingegnere padovano aveva 
ideata un immane obelisco.^alto almeno 
quanto la cupola della maggior Basilica 
della cristianità,' formato di enormi bloc­
chi stacciti dai monti ^e\\a. varie re­
gioni della penisola, eretto sulla base di 
una immensa gradinata, e che avrebbe 
dovuto sorgere in una delle grandi piazze 
di Rjma, per richiamare appunto il pen­
siero degl' italiani alla compiuta unità 
della patria Cioò. compiuta rio; per­
chè l'ideatore dell'ardito progetto, la­
sciava l'obelisco privo della sua sommità 
a cuspide: yi mancava il contributo delle 
vette dolomitiche de! Trentino e dei 
moliti dell' Istria I 

Ciascun blocco poi, componente il 
colosso, doveva portare scritto saprà 
una delle sue faccio il nome della ra­
gione da cui proveniva. 

0 6'inganniamo, 0 il progetto era 
veramente romano; e raolti^ ricorde-
Mano di averne visto il. disegno rìpro-
dolto nel 1883 iaWÉuganeo, gioraàle 
ohe allora si pubblicava a Padova. 

Ma l'idea grandiosa ed originale, ri­
mase... sulla carta dell'iE'u '̂arw.'O. 

Si oppose la difficoltà di trovare, e la 
difficoltà, anzi impossibilità, si disse', di 
trasportare simili enormi massi; ed i 
critici d' art<3 affermarono che dal pro­
getto Gabelli l'arte era assente, , 

Obbiezione seria e forse decisiva la 
prima; discutibile l'altra. 

Noij però la discuteremo noi ora, 
avendo voluto solamente con questo ao-

nier s'affrettò a comunicare a Giorgio 
una sì bella notizia, e fu c-jnvouuto 
chb, la sera, il padre od il fìgllo si ri­
troverebbero verso le nove alla Punta 
delle Cave, al disotto del Pioc.iio Mala-
bar. Accordatisi in tal modo, Pietro 
Muniar usci per sorvegliare il lavoro 
della piantagione, e Giorgio, secondo 
che soleva, prose il fucile e s'inoltrò 
nei baschi per concedere libero sfogo 
alle suo idee. 

Quello che Giorgio la sera antece­
dente aveva dotto a lord Murrey nel 
partirsene, non ora millanteria, ma una 
M-ma risoluzione: tutto lo studio della 
vita del giovane mulatta era.stato, coma 
abWam veduto, spinto allo sco'pó di dare 
alla sua volontà la forza e la risolu­
tezza del genio. Giunta ad una supe­
riorità in ogni cosa, la quale sostenuta 
dallo sue ingenti dovizie, gli avrebbe 
a.ssicurata in Francia od in Inghilterra, 
tanto a Landra quanto a Parigi, nna 
cospicua posizione, Giorgio, avido di 
lotta, aveva voluto far ritorno all'Isola 
di Francia. Colà esisteva il pregiudi-
fljzip.ohe. cr^jfevasi. d^s.tinato ,.a .com­
battere cól suo coraggio, a ólja il..suo 
orgoglio supponeva poter vincerei Ritor­
nava dunque avendo per sé il vantag­
gio deU'incogqito, e potendo,studiare. il 
nemico senza che qqesti sapesse qual 
guerra gli aveva dichiarata dal fondo 
delllanima, volendo egli prepararsi a 
colpirlo in un ^lomento nel quale [qeno 
vi si sarebbe aspettata, ed a principiare 
quella pugna in cui doveva soccombere 
0 un uomo 0 un'idea. , 

Mettendo il piede sulla riva e tro­
vando al ritorno gli stessi uomini la-

,j;enna rivendioara a chi di diritto il 
pensiero di tramandare ai posteri in 
modo così-degno, coi} caratteri superbi 
di durevolezza eterna, il ricoVjo del 
fatto provvidenziale 0 memorabile nei 
secoli,,, della ricóstitnzioae della pàtria 
italiana. • . ' " 

Noi siamo lieti ad ogni modo che 
r onor. Damiani, 0 ohi altri, riassonia 
l'idea, che forse non fu compresa ab­
bastanza, di Federico Gabelli, per darle 
esecuzione in più modeste proporzioni 
dove avvenne l'apico sbarco dei Mille; 
ma il nuovo obelisco sia anch' esso 
incompiuto, ed aspetti il contributo ohe 
la provinole sorelle del Trentina e del­
l'Istria agogneranno dì mandare! 

I processi contro Giolitti 

La coapetea - 1 Uwm^. 
Roma 5 — Il procuratore generale 

sarà favorevole alla competenza dell'Alta 
Corte di Giustizia pai reati imputati a 
Giolitti e commessi quando era mini­
stro ; alla competenza dei Tribunali or­
dinarli quelli quando non lo era più. 

Nella {,niemdrii> .m'snoiMtlA'bhe Oio-
Mtti pràs'6tìt6''i'e'rf'at''j;ibaice'lf|iiizìa, di-
chiarer'ebb'é che i documenti li ha a-
vuti non da funzionari! di pubblica si­
curezza, ma da altra fonte. Quanto alla 
ricevuta del Cantoni, la avrebbe avuta 
dal ministro dei tempo, che la ebbe da 
persona che non era un funzionarlo di 
pubblica sicurezza. 

8LI BFFmi m ' 4»H(Sm 

Roma 5 — In seguito alla prossima am­
nistia qussi tutti i condannati dai Tribù 
naii militari, usciranno; ma ò dubbia l'an­
nunziata mitezza var.so i cip! delle rl-
bailiani. 

L'amnistia comprenderebbe 1 reati di 
stampa, i delitti contro la sicurezlia 
dello Stato, e di Istigazione o provoca­
zione a commetterli, la contravvenzioni 
per bollo, tassa e concessioni governa­
tive'. 

Ut trioÉ iell'intotria aarale ìtaìiaia 
I nostri ministri degli estari a della 

marina, hanno ricevuto comunicazione 
dal ministro itali.iiio a Lisbona, che la 
Grande Commissione per.ila sottoscri­
zione nazionale per la Difesa do Pays, 
ha dato volo unanime i^ll' accottaziane 
della proposta della Casa Fratelli Or­
lando di Livorno, per la costruzione di 
un incrociatore. 

La GasaiOrlando ora in concorsa con 
la rinomata Casa francese « Forgas et 
chanthiers de la Mediterranee » con la 
Gasa Vulcan, con altra Cas-t te'lesoa, a 
con lo Stabilimenti» tecnico triestino. 

sciati alla partenza di lui, Giorgio com­
prese una verità della quale parecchie 
Vfllte aveva dubitato in Europa, cioè 
che tutto nell'Isola di Friincia era nel 
pripjigro.istato, sebbene trajj^arsi fesero 
quattordici .arinf, quantunque j,'I|ofji_di 
Francia, invece di essere tran'ces'é, fosse 
inglese, e invece d'esser nomi,n»ta l'Isola 
di Francia, si chiamasse Maurizio. Al­
lora, é da quel giorno, si mise sulla 
guardie; allqra si ora preparato a quel 
duello mprale, che egli era venuto a cer­
care, nella stessa guisa che un altro si 
prepara ad un. duello fisico, se così è 
lecito esprimerci, e, impugnando la sp,ida, 
stava aspettando la prima favorevole 
occasione per poter colpire l'avversario. 

Ma, al par di Cesare Borgia, che nel 
momento della mono del padre aveva 
in sua mante tutto preveduto per la 
conquista d'Italia, fuor che a quel!'i-
stessa epoca sarebbe anch'agli mori­
bondo, casi anche Giorgia si trovò im­
pegnato improvvisamente in qn mudo 
che non aveva potuto prevedere, a 
colpito ne! momento stessa in cui s ' a c 
cingeva a colpire. 

Il giorno dal suo arrivo a Porlo Luigi, 
il qaso lo avova fatto scontrare in una 
bella fanciulla, della quale, suo, malgrado, 
serbava la cara ricordanza. Indi la Prov­
videnza l'aveva guidata nell'istante pro­
pizio di. salvare |a vita a colei. c,ui egli 
sovente pensava da quando l'ebbe ve­
duta, di modo che quel pensiero gli stava 
profondamente fisso in cuore. Finalmente 
la fatalità, li aveva riuniti il giorno prima, 
e colà un solo sguardo, mentr' egli stesso 
si_ accorgeva d'amare, gli svelò di essera 
riamato. Da quel punto la lotta prendeva 

fi da notami che la prefsienza data 
al progetto della Casa Orlando, i sola­
mente dovuta alla bontà dal progetto 
stossa, poiché la Casa Orlando, sttpondo 
quanta rettitudine e oculatezza presie­
deva al Gomitato, non volle nà diretta­
mente né iadirbttamente iofluire sulla 
sue decisioni. 

Uattici e ìseteiiiìiil'solete 
Roma 5 — Il Corriera di Napoli 

pubblica oggi un'iater^ista con un alto 
funzionario acclesiaslico. 

Questi gli dichiarò ohe gli 1 elettori 
cattolici, avendo fiducia nel Ministero, 
presenteranno il loro candidato o ap­
poggeranno il candidato ministeriale. 

n laforo" s il cannale ia Ingiilllarra 
Londra 5 — A^ Comuni si approvò 

'oggi in priiqà',letttrra'Il bill, ohà'.taqda 
ad assicurai^ la soluzióne delle questioni 
fra il lava,ro' a il capitale',' dando 'alla 
aufcfità locali il potere d! istitnirig nota-
sigli di conciliatòri. 

NELL'ISOLA DI CUBA 

Florida5—'.Secondo notizie dell' isola 
di Cuba, il generalo Loohambra,' coman­
dante delle truppe del Governo, é morto 
in seguito a ferita riportata nel recante 
confiittO' pressa Guantamano. 

Madrid 3 — .11 ministro degli Stati 
Uniti ha visitato Sagasta,- ad ha offerta 
al Oovarno spagnuolo l'appoggio incon­
dizionato dal' suo Ooverdo' riguardo al­
l'insurrezione di Cuba. 

LISFdSIZIONE BEL 1900 
A. PAVkiGl 

Parigi, 'marzo. 
Fervono i lavori pre^àràtòrì dell'E­

sposizione dal 1900; si sjiera che Is 
Camet-a pHmà di sap'iirarsi ^or le va­
cante potM appróvarda il pianò gene­
rale . 

Le Esposizioni ;baniio cambiato affatto 
natura. Ormai è riconosciuto, ohe par 
l'interesse dpi prógi^essa' Indnstriala a 
sociale servono a poco ; pia soni) diven­
tate delle grandi hirnieiseà internazio­
nali, motivi di riunione a basa' ,dl di­
vertimenti cha servono ad avvicinare i 
popidi. 

Considerata da questo punto di' vista 
néssiino ha maggior diritto di Parigi 
alla preminenz-i, perchè il, genio natu­
rale della razza, il caràttere, degli' abi­
tanti, la vivacità' dalle idee, faìina riu­
nire novità, grazia nelle forme, brio 
nelle trovate, che non si avrebbero al­
trove. 

Là specialità del genio francese è di 

per lui un nuovo interesse, interesso al 
quale la sua felicità si trovava doppia-
meqte collegata, giacché in seguito quella 
lotta avvenir doveva non su(o in vantag­
gio del suo orgoglio, ma dal suo amore 
benanco. .. 

Però, come abbiain notato, ferito egli 
stesso nel momento dell' assalto, Giorgio 
perdeva il vantaggio della calma : è pur 
vero che in iscambio guadagnava la vee­
menza della passiono. 

Ma se in un'esistenza combattuta, se 
su d'un cuore agguerrito come quello di 
Giorgio, la vista della fanciulla avea ge­
nerato la sensazione surriferita, t'aspettò 
del giovine e le circostanze nelle quali 
successivamente ei l'era apparso, do­
vettero produrre bau altro effetto sul­
l'esistenza giovanile e sull'anima vergine 
di Sara. Educata, sin da quando avova 
perduto i genitori, in casa di Milmédio; 
destinata da quell'epoca a rimpinzare 
colla sua dote le sostanze dell'erede 
della casa, er,isi avvezza fin d'allora a 
considerare Enrica qual futuro marito, 
e tanto più facilmente erasi abituata a 
siffatta prospettiva, in quanta che En­
rico era un bello e bravo giovane, te­
nuto fra i più ricchi e più eleganti co­
loni, di Porto Luigi,.non solo, ma di 
tutta l'isola. Circa poi agli.filtri giovani 
amici di Enrico, suoi cavalieri alla eac­
cia, SUOI ballerini alle feste, essa ,li co­
nosceva già di gi'àn tempo, perché,n)ai 
le sorgesse l'idea di distinguere alcuno 
di loro; erano da Sara considerati coinè 
amici d'Infanzia, i quali dovevano ac-
compagua;-la traaquillamei),te colla loro 
amicizia nel resto di tutta la' vita, e 
nulla più. 

Sara .era in questa tranquillità d'a­
nimo, qiiando vide Giorgio per la grima 
volta. Nella vita di una faùciiilhl, un 
bel giovine sconosciuto, dall'aria'distinta, 
dalle forme eleganti, é dovunque un av­
venimento, e cqq,più fqr(a ragione, 
come'sarà ben'fàcile comprendere, al­
l'Isola di Francia. 
, La .flgfira,, d6\, gioii'Ìtiaj',tórà'àtiéi[ó, il 

'supno di ^oa '0(;é,..t'4!p'àri}i|a ^,'ììii de(te, 
erano perciò rimasta, impresse,., senza 
ch'ella ne sapesse il perchè, nella me­
moria della fanciulla,':come vii ridiana 
lina m^lóiiia udita' nnà' sola voUa,' e che 
ciò non' di mano si ripete né( p'énsiéro. 
Sara, in capo ad alcuni, giorni, avrebbe 

: al certo posto in oblio quei piooolci av­
venimento;, se avesse riveduto il giovane 
in .circostanze oórnnni ; fprs'auco un a-
jamq più, iiocur'aio, conia ,qafi,llo' pfoire-
niauta dà un secondo incontrò, inv.ece 
di nuire più inteusamentei.qual giavaua 
alla sua vita, né'jo avrebbe del tutto 
allontanato, ji^a, l^'co^l'nqii'aÈ'cadde così. 

'l3ià aveva deciso che .Gifl,/^io e,Sara si 
: rivedrebbero in iin momeóto .supremo ; 
' la scèna' del fiume, Neiro ebbe laogo. 

Alla ciirius)Ut.,<^i |̂ji,a,yyvà aoqp^'jì.ajg'aato 
1̂  .prima àppàrikione./ai'aiisi a;Urajfliàte 
la poesia e la gi-atitudineohecingevano 
la seconda. In un momento Giorgio dovè 
trastarmarsi agli oceìii della' fanciulla. 

L'incpgpifoj era-tlivbùilw tyi angelo 
liberatore.'..'fótt'i'iijjro'ri'c'h'e'.q'ijolla morta 
avrebbe fatto provare a Sara, Giorgio 
glieli aveva risparmiati.) tutto ciò cha 
la vita a sédici' anni 'promette di pia­
cere;'di rolicit&'e-(i'a,y|ViBntro, Giorgio, 
nel puntò in cui-ella'staVa per perderlo, 
glielo aveva reso. (Cmiiaua) 



IL FRIULI 

aaper darò grazia e venustà di forma a 
quanto talora è prodotto altrove. Le 
mode {ammiuUi m sono un grande e-
senJpin. 

Il fondo di esse, per stoffa, c l o r i e 
taglio, viene soventi/dan'jugKflterra, 
dalla Oetraanla e talorii dalla Russia, 
Ma vengoflo. posanti^ disadatte,- poco 
conferenti .all'.ooòhiò.,!'-.,; 

Le artistoìftauoesi aattuo.impsdronir' 
sena a darffl-:»4jw*»'lft'*WiWtà, la gra­
zia) la'cadiblDazidàeidsHà S o l a a delle 
tinl«j»:da, lttri»!8HlB«nio4<b!.a>«jj!i;r''-'••••'•••-

Cosi s à ràpe r l'Esposi jloné. Si vuole 
, farne la manlfestazloue: la più assoluta 
doi lusso, doli'eleganza,;dei fastoj e v i 
si riusoiràcartaiDeQte, per. oonservaro 
a Parigi la,{ama ,d| gran centro del 

. m o n d o . ; , v^-// :;.-„•: :,>. ;.• ';;•:• 

. Si apr i r tuf t gran viale dai, Oaropi 

.Elìsi al .psla««o degli; Invalidi, traver­
sando ia Sonna con «in, ponte, monu­
mentale; ,8i„sta .studìaiidò, e calcolando 
se sia possibile farlo,con un arco solo. 

In igettàfàlèiji I ìteónici dubitano ohe; 
sili possibile gettare un arco di una; 
cosi graA portata! taluni io crédono; 
possibile ponendo le imposte dell'arco 
molto addentro alle oulèes. Se si rie-' 
soe, sarà senza dubbiò tìn mifaoolo di-
costruzione metallurgica, 

. Con questo ponte si pone a tìlnque: 
mtónti dal centro di l'arigi la spia­
nata degli Invalici, che sarà il punto; 
vitale della gran, Hermesse,: sul i.qnale, 
saranno Hnnìti dtvèrtìttieilti 'd'figni ga ' 
nere: teatri,, conoei-ti,.e trattorie di o-
gàl natzione, giuochi, fontane, il palazzo' 
dell'elettricità, Bìxrmfftd^ teilerine, "ven­
dite olanÌJesi, giavaoBBi, cióesi, napoìe-

_ tana, .spagpnole; tutta, la,,4orai,femmi-. 
" nila del mondo raUilgreràVi tanM st ibn 

limanti, formandone il oentro prinòVpalè 
delle atlrattiva pel piibbljco cosmopolite^ 
ohe -può spàndere ed ania divertirsi, s 

Por ì prodotti disU'iniustria relegati"; 
al Campo di Marte.'iu adottata-una 
olassiScazìoue auavaj;seoaDdò la genesi 
della produzione. Si.disporranno, ioidèj 
gii oggetti in modo da seguire le sna-̂  
oessive evotuiiooi dalla; materia prima, 
air ultìiio prodotto ; perfezionato. ; P . ej 
la sezione sete espdrrà le macchine per 
fare sobjudera il sema del baco, e.finirà 
colle splendide stoffe di Lione. , 

Vi fu una disduèsiona assai appassio* 
nata sul punto se,gli.oggetti d i a r t a in ì 
dustriale :,mobi.li soqlpilj,.bronzi^ ori cai 
sellàfljì jàni: ffo^iWìi||!^r^)lij no lessero 
es8e>a'am^|83.LB'é|T|-<il|88é dell'arte 0 
no. Fu deàiJWn'oì 'alftgando che uotì 
si può delf^mlnare il puntò in cui l'ini 

.àustria',3i^«iita'arte,;,„, ; ,',, ., - [ 
In realta la negativa viene da un po' 

di órg(igliUjdi',quèllì ;óhè,fluóra, erano 
considerati oonie!,;i, soli artisti, nell'ao-
cogliere un'arte ètié era pèrduta, e'ohe 
rivive cotanto fiorente, IJn grao scul­
tore,iion ammette;'Ijhé un basel|atòre.pd 
un intagliatore "sia; aup eguale.: ' "^ 

A questa sfregna,'Benvenuto Cellini; 
Luca della Robbia,", |5rustDlon, ;e tanti 
altri, rirààVrebberò',relegati cDi,aoiHp!ioi 
artefici;'S dna dèraóóràzia bizzarra.,; ' 

Gli inviti agli; Stati per partecipare 
all'Espoijizione,. non sono peranco ;spe-
aiti,:" mà';'^i4; ai iia .che tutti gU Stati 
inteVverraniió.; :,.;;,',',"' " 

Prima ',di tlitti V'a :G.ermània; ,ahzi 
ìprtìftuttortttedeschi;,vogliono; farà il 
possibile -;'peri comparire col maggior 

. (splendóre,; coiiténdetìiip U, primo posto 
per bdnìà dei prodotti, senza aspirarvi 
per, la grafia nella forma, nelle; qùalill 
primato 'apparterrà alla industrie fran-

E rim,a,rrà,lungamente, aperto il pro^ 
blema sa r.yarrà ^l-imiiératijrA-puglielmo; 

È;bost,'abUe,ed;;ardito, òhe. tutto è 

X 
P«rftiiri). • m 
BMogo tra Paaiolini a lana» degna mola. 
ii-;TOloral)ilo doiuuil Ooins hai avito canta 

di;li*a|Mii con Taptoet'fe "» mio' »inl«> <!» 
léaVi^.. colui Cile è stMo tentimoàg delle no-
« l i S J l n ^ e l i i > } ;••;• . ; ; ; . , ti^'-- , •'.;• 

B*iOH» TUol/i?- risponde,lai BingliJoiiHUiao —,; 
j>|tjiia«Sii.. Bol'ÌUfSBttfciliìatotgttSiSogli.;*!' 
iM<ift^ hsa^'fiii. ^ ? : S J';..;^.^"''" 

Penàa e Foroiùt. 

Orpnacho; frinlaM, ,.. ; i ' 
itìirai) (1332). Ij'impSratóró Federico Usi reca 

a Potdeabtto pep'abSoccarflt cok Federico il Bel­
licoso, duca d'Attstiiiu ; ; 
• : • . ; • • " , ; ; ; ; , ; . ; : . X ' : ; , ; . ; . ; - • • 

Un peosiofO;al giorno... , • 
Le donno sono fiilw nei paesi dova gli oomini 

8oao Uraonl. • ; ; ' (Saint-Pierre), • 
. . : • . : • ; J ^ . ^ • ^ ; ; . 

Cognizioni ntili, ' 
Lo ìuoohero è daVverounalimento nparatore 

e <e ne ptj6 ̂ ooneuroate; con vantaggio .per l'or-
gaolsmo, ttoa certi quantità;?,, 

On flaiologo distinto con idera lo znoohoro uno 
dei migliori alimenti" dal paittò di vista del man­
tenimento ileUoforze;*mn»colarii' ;; : 

Egli dà; a qpesto, proposito ,ùn consiglio che 
ci piace di trasoriTara por lo molte parsone ohe 

; possono.avervi interesse. ; ' ,' ; 
Accade àpMBÓ'che versole cinque di sera, fra 

ilirìcordo del pranzo è la prospettiva della cena, 
ci ai senta,deboli ed .affaticati.. Per infonder̂  
nuota forw agli; orgajii,, prepdet̂  cinquanta 
grammi dViinccboro, \ mnicoViBVriBvegUoranad, 
l'energia eil il vigóre ritoiràeranab. ; 

È, Come'alvCde, un rimerò aempUce, poco 
costoso, 6: punto sgradevole. ,. 

•..X; ,• : ..;,. ," 
La tìnge. Sciarada.. 

Bella bionda fu l'iniiero. 
Ma ben triste fo.il suo feto! 

,' Perso un giorno il àda'nzato, 
Che sfidar volle il primiero, 
Sì rincWaae in un seconiio, 

; î ^ .pi|i vide aiùma, al. monio. ; 
SplegaJioao del monoverbo, orecedealo,, 

AS'TREA ( « i i r » » ; i 

Ovuid I Ecco il boèbona pifi igienico. 

PROVIlffCIA 
(Di qua e n_M Judrì) 

U n a I l lus tre ealstoiiasa isrea-
s o txA e s t i n g u e r s i . Il .nobila; pa­
triarca di Giassioco, conte Francesco di 
Mauzano, l'annalista friulano,,!venerato 
ed illustre, ,è ammalato, molto gravo-
mentp. L.'i crudezza . eccezionale , della 
stagiiuie, gli è stata fatnle; ai reumatizzò, 
fonemeute, .6 . di piii; un forte oa-; 
t a r r o d i stomaco gli generò, tale itiap-
peteazB, da. non poter prendere o"»bo, Da 
CIÒ una .estrema prostrazione ril forze, ohe; 
aoorasoeilperioolo, I medici pufe teinono, 
e solo la, naturala ed eccezionale sua, 
.vigoria, polrobba farlo uscire vittorioso 
ideltó «otta' colla ; ::gravi88ims 'itifarmitó; 
ma l SUOI 94 anni compiti ali'8 di gen­
naio , p , p , gi;usti!ipauq,tuttii timóri del-. 
l'amorósa famiglia, che trepidante lo cir­
conda,' ,. • •. ^ ; 

: Noiun iamoi nostri voti perchè sia 
ancóra doùservato l'annalista illustre ai 
nostro Friuli di cui è una gloria, e che 
ne va giustamente superbo. i 

AlesBO, 4 marzo, • 
l Tempo fa : ottenni , un permesso, di 
:pdcUi giorni per racarmì al mio pae­
sello. , Figuratevi il : mio contento, pen-
saudp che erano .parecchi mesi elle non: 
.rivedevo i,mìei cari, i miei monti,..il 
mio lago. Duiique, arrivato .in paese, e 
dato un conveniente sfogo agli abbrao-

'ciamenti,.ai .saluti, divisai à',intrapr(>nr 
dere {iljlgi^rt'no'u ijiprérto ; jiha.; igHa sai 
monte Amola, l miei tentarono di dis-

;SuadariUi,,addocendo. ohe la strade a-
,t&n<f aiCiigipne del gelo e della pioggia 
.qua^i.impralioabvli, Ma io.-alpiiiiata.p.er 
ecceilenza, .avevo troppo; a cuore, là 
gita, per lasciarmi piegare dallo loro 
iragioni. Eartji idanque -all'alba in: coni, 
, gaga(a.;;d'tt,n amico, 11 .oialo:er?i sereno 
« l ' a r i » frizzante del mattino ne solloi 
citftya ,11 passo., ., . . 

-Attraversammo a piedi asciutti il 
Palar, in prossimità del niolino di Mezzo; 
iodi prandammo a, salire il monte per­
correndo . un sentiero ripido ed infiis-
sàtoi^ per i nói"::!àoila e 'do"ttiodói;;Giànti ad 
un cento metri d'altezza, proseguendo 
per lo stesso Sentiero, évoltammo versò 
mezzodì, e; girando attorno la costa del 
monte, riiiscimSo in; un vallonoello de­
nominato Barais. 

' lo non ròi ter marò a rioeroara Tati.! 
mologia di questo nome, né degli altri 
che mi oooorreràv in seguito, di ricor­
dare;'noterò solamente ohe, sono tutti 
0 nomi di paesi o di antiche fatuiglié 
•nobili del nostro Friuli. JOsservarò in­
vece ohe ivi, anni addietro,-oarto Ste-
fauutti Osvaldo di' Alesso, scavando uq 
fosso,; astrasse diversi pezzi di; csrbbn 
fossile, a che; vi si rinviene :pure una 

,...(iaRta,bal|ettavbiauoa;;faoil^a,,«o,aB,Wftrsi 
cól gèsso, e ohe serva "ottimamente a 
aorivere sulla lavagna. 

Scórrendo la "carta de! ; Friuli disef 
guata dal .prof."Taràmélli,-si tro'va' iti-
dicata in quel; punto la prósanza di quel 
ooinbustibile. ; / 

Ci volgemmo quindi a guardare il 
paesello ohe 'aveviimò lisciatoi e- ohe 
sorge in tondo; alla vallai fra il lago 
a sinistra ed il torrente'Palar a deatra; 
a mezizudl le piiludi di Avasinis, e pili 
giù \\ Tagliamento. Il mio' amico, dopo 
aver considerato tutto ijuesto e fatte 
alcune riflessioùi sulla natura del ter­
reno, usci con' quésta ipotesi : L'alveo 
del Tagliamento, come è stato accer­
tato da recenti studi, s'alza continua-
mante, quindi, in progresso di tempo, 
formerà una briglia attraverso lo sbocco 
della valle. Ed allora la acque di questa, 
non trovando più scolo, saranno co­
strette a stagnare, e convei-tiranoo tutta 
là valle in un lago, Ed allora, addio 
campagne e villaggi; la valle riceverà 
no altro nome, le pendici praiidóranno 
altre' denominazióni, e soltanto qualche 
eli taria barchetta solcherà le nuova 
ónd'v che avrà dimbiatb faccia ài pae-

per la costa Schialotta, proseguendo at­
traverso abissi ohe t! mettono i bri­
vidi. Non vi sono alberi, noii sterpi, ma 
soltanto roccia por ogni dóve e scoscen^ 
dimenti. t'occhio sooìifórtato si china 
(.inalanopnioo a terrà, e" caiBfl^ioi con la 
'.mestiziàsnétranimo^ ; '""' ??!•; /.. 
;; Una ; volta peraltro; quaSdoi-non si 
praticava il pascolo abusivoliellé capre, 
tutto era coperto di bosco là intorno, 
ed 'alcuni .vectihi .oarpàui, .ohe; trovi, più 
innanzi sii! cigliò'della' strada, àòno l'u­
nico avanzo-di. quella devastaziane, . ^ 

Procedendo, scorgi qijattrò o" cinque 
crocette di,farro, fitta in un ma88o,;chn 
lì iivvartoho ohe quivi alcuni ìnipru-
danti per spingersi di troppo so, quei 
dirupi, vi lasciarono la vita. , 

Il sentiero corre poi piano, quasi 
orizmintale, e riesce in Colioredo. 

È esso uà valloncello, phiuso tra due 
pareti di,mónti e solcato .iti, basso, da 
un r'jvo ohe esce da una grotta, Questa è 
abbastanza spaziósa por starvi iii piedi ; 
ma i l vento ohe spira là dentro non ti 
permette,di accendere cerini per sdan-
gliarla. ,.; 

I)a Obllòredo il sentièro sale là for­
cella formata dui monti Jov e dal Rau-; 
sqejio,, e pervenuto, 8ii| punti} :culm!na'ttie 
del la stessa, detto. Forchla, rìdiscenda 
blandamente in. Amola. 

Aiuòla è una .deliziosa valle contor­
nata da'.monti oOpprlìdi boschi,.aìbbon-
danti di'selvaggina. Un rivo parte dalla 
vaila e scenda a mezzodì a.formare ìli 
Léal. Diflanco al sentiero che la tra­
versa sorge la oasera . con le attigue 
tettóie ' pai'-; ricoverare la notte il be;; 
stìàine, ; ili ; primavera ed autunno, al-: 
lorohS.né aVviana la ,raoritioazionerSqui-| 
sitò . è l i fòritìàggio di Aniola; ' i ; ? ! ffi-; 
brica para'.una. specie di s^i'aeoAi'noassli 
"ricercato,. tJòà volta vi si,'fabbripivà an-
;ctó;Ì'ào4ì>avlt6, di ginepro : un vero tó-. 
iiiijopèrlo.'etómaco. ; 

Sopra,Amoia, lo legna del b.osco,ceduo 
vengono oarbouizzata e trasportate a 
spalla d'uomo, in paese :. quattro ò cinque 
ore di strada, con un pesò che varia dai 
50 agli 80 'chilogrammi, fra quei preci-, 
pizi: tutto ; per lire 1,20,0 160,,Sono, 
pur troppo, .due volte ; guadagnati quei 
.'pochi'qnalti'ini ! 

•;;Ner ritornò faci una scorsa.in Rau-
soedóvÈ'quèstp un monte di mediocre, 
altezza; ha Boòni pascoli, e una ventina 
distavoll à'poca;.distanza l'uno dalj'al-
trò. Talchi lo diresti un paesello alpe-, 
atre,.se i siiòi; sentièri fossero in: miglior 
mpcio tenuti; e se, qualche orticello ràU 
legrassé il luògo.; BallissiiBa è quivi dna 
località ;dénòmiilàtà Stór-iìino'.' Essa S 
tutta coperta di sterpi, solcata da sen-i 
tieri. Gli sterpi t'offrono un aspetto sin­
golare;' sono cosi' bene, tosati, che la 
mano dell'uomo non potrebbe di più'; 
Tale lavorò ò tatto dalle' numerosa ca­
pra ohe pascolano in quei paraggi. La 
quali senza pretenderà aióuna , ricom­
pensa, si pigliano ógni anno, là briga 
di rodere altórno attofno le puòtedai 
rami e ooatrin|ferli cosi a rimanara nani 
a prender la forma di tanti piccoli ohioi 
sebi. Famoso! .è quésto mónte per il 
graadissimo. coùtinganté di vipere che 
vi abitano. Quivi si trova la terribile 
vipera amòdrt*,' quivi colubri di enorme 
grandezza; quivi ogni anno parecchio 
capra cadono'Vittima dairinsidiosn rettile. 

Asera ritornai a casa alquanto stanco, 
ma rinfrancato ràtiira'o. Salendo iin monte 
bevi a larghi "sorsi quell'aria pura, salu-
berrima, setiti i r respiro più libero, ti 
òresoe l'appetito, ti senti bene. Su quelle 

.cime elevatej!scordiietristizie a>le noia 
di questo basso .mondo, i| pensiero vola 
i,n ragioni; più purè, ti senti attratto a 
contemplare la natura, e i»;quella l'on­
nipotenza ' del'.^reàtore. X ; 

lo'nOn approvai la sua; ipotesi, tut­
tavia debbo confessare che rioii mi soc­
corsero alla mente argoménti bastanti 
per òontràddirlo. 
' Sostato così un'poco rìprondemiao il 
sentiero, il ijiiala,;pròcedenilo lungo la 
falda del munte, corre sopra Una seria 
di burroni," in tondo ai quali scorra 
rumore,ggiantè il rivo Corgnul. 11 seii-

l ' tiero poi per u n tratto s'arrampica su 

l i ; c o n t e G i o v a n n i S t r a s -
s^Idò* Lèggiamo'nel Cor^-rere:d! Qo-
rma ; ' ' "' 

«DaJoann ize i giunga la dolorosa 
notizia dèlia mòrte del podestà conto 
Giovanni Strassoldo, avvenuta iraprov-
visàlneute ieri; alle ore 6 pom. 

L'egregio uomo che si è spènto Del­
l'ancora trésca età d'anni 54, era una 
delle più simpaticha figure del riostro 
Friuli. ! 

Appàrtananta ad una delle più an­
tiche ed .illustri taniigiio della nostra 
provincia, il conte Strassóldo accop­
piava alla ntìbiità disi casato ed ai modi 
distinti di perfetto geutiluoinii, una rara 
modestia, e quella nobiltà di cuore ó 
bontà d'animo ohe si possono ammirare 
soltanto in Ohi 4 dotato, come lo ara 
lui, dì una monte elevata e di non co­
mune coltura. 

Fo ottimo patriotta, sinceramente de­
voto alla nostra .nazionalità, e strenuo 
propugnatore degli interessi friulani. 

Generalmente am;itò ò stimato per la 
suo; virtù eittadioè, por l'onestà dèlea-
ratteré, per l'indole sua mite, pel sud 
temperamento gioviale, a per 1a aua:aE-
fabìlità, il conta" Giovanni Strassóldo 
lascia, con la sua prematui-a dipartita, 
un' vuòto non facile e colmarsi, e la 
sua morie sarà appresa cou dolore da 
quanti lo conobbero, e destarà sinearo 
rimpianto in tutto il paese.» 

P e r u n a oniUiiaMioué» Dal-
l'Uffioio di Segreteria de|l'on. Mittiici-
pWdi Tarcento ricevi«((ì(>3 la 8$|tféiit8 
ili;.-dsta di ier i ; g'sS î*; j^'i;;!. 
;.;«.Nal numero di ieri;-i[|ell'ottitóò"i;di 
;Lei;j8ii>rniili', meàir<> #Ì<>;ìògistr|tis|jÌti 
;i;'.OòiiiUiil ohe ^6se;5 | |pf t | e aijC^lli^ti 
itiel'*étìinpianto À@6tìo|ffiftm438&Stìà, 
uoii sì fa cenno di qui'àtóCoraaìiè. Ep­
pure egli ora rappresentato dal suo ns-
sassòré; anziano .signor Cossio, per il sin­
daco ludispoato, dal signor presidente 
della Congregazione di caritàj e dal soi-
tosOrilto quale segretario. Non so duo 
qua òiipacUarmi; come possa essere av­
venuta una tale ommiasiuue," tanto più 
che i predetti signóri seguivano, tra la 
prime notabilità della Provincia il fe­
retro dell'illustre astinto. Voglia dunque 
rimediare al lamentato inoonvaniente, 
pubblicandjj ìngioruataqueslaretlifloa. » 

Pubblioamio questa, retti fica per defe­
renza verso I' Officio ohe ce l'ha Man­
data, dobbiamo però far notare air on. 
Muniólpio di Tarcento, ohe nella nostra 
rolflziona dei funerali del coinpianto 
Pretetto comm. Gamba, non vennero 
« ragi8tràti tutti i Comuni oha presero 
parte ai funebri », ma si disse sola 
monte che « quasi tutti i Municipi della 
Provincia» vi erano rappraséntatl; ag­
giungendo ohe non si anumaraTfano i 
singoli personaggi e r.ippresentanzache 
presero parte al portéo, par non essére 
costretti ad occupare « parecchie co­
lonne del giornale». 

Quésta nota Serva anche per àltfe 
egregie persone ed associazioni o còrpi 
morali, di cui non vennero tatti i nomi 
nella nòstra relazione, e che ora li 
vorrebbero vedére pubblicati. 

.Precen lcco , .4 marzo. 
Onoranze fu?iebri in onore del 

ctìmm. Oa,mbà, 
Sebbene il d'afunto Prefetto qui fosse 

da pochi parsonalmente conosciuto, pure 
essendo, notoria là sua bontà d'animoj 
e i a rettitudine del oarattore, ia sua 
morte feda impressione; anche pel.modo 
repentino con cui fu tratto al-lepoloro. 

(jall'ufficio . municìpalo. e da qualche, 
casa privata venne esposta la bandiera, 
abbrunata in segno di lutto. H sindaco 
spedì un lungo telegramma di condo­
glianza a l .Coi^sigliero delegalo della 
Prelettura. f ; 
. i juesta.mane, poi,per cura .del Mu-i 
nicipio, venne celebrato un servizio fu­
nebre nella Chiesa, parrocchiale in suf­
fragio all'anima, dell'estinto, 

La .oarimonia r'iesci .mesta ed impo, 
nenta, pel gran, numero di popolo.in-
tervenuto. Vi notai: il Consiglio comu­
nale.!)! coy'pore con ,a capo l'egregio 
sindaco; il. r. pretore di Latisana con 
il suo cauoalliere; alunni a alunne delle 
scuole con i rispettivi insegnanti, guarr 
4i,e di finanza; impiegati comunali; tutto 
li. personale dall'amministrazione Hiri 
schler; e molti dei paesi vioini. ,. ; 

Anche,! rr.,garabjSieri .dovevano-InT 
tei'venire, ma causa, l'indisposizione di 
due d'essi, na furono impossibilitati, 

Sul catafalco sorgente nel mezzo della 
Chiesa, parata a.graraaglia, fu posta una 
bsllissima corona di, fiori freschi, ;dono 
gentile della baronessa Clementina Hir. 
schei. 1 cordoni.durante la messa tu, 
rono retti dal sindaco "signor .De,Lo­
renzo,Giovanni, dal medico doti. Ro-
sinato, dal brigadiere di finanza signor 
Toraasetli e dall'assessore IppolUi Bai-

• Finita la fiineb'ré'cèi-imòiiia,'fuoridel 
tempio, il sindaco, pronunciò belle e 
conimoventi parola in lode doU'illustre 
trapassato,; 6; un .caldo. riagraziamantò 
a quanti concqrsaro a i^endere più so;-
lennl - queste :onoranze all' uomo che 
cosi bella, memoria. lascia di sé. 

UDINE 
(La Città 8 il .Comune) 

Il G o v e r n o e«l I d e c r e t i p r e -
f e t t i z i i . Telegrafano da liomà che il 
ministèro dell'interno ha adottata come 
massima una decisione della IV Sezione 
dei Consiglio di Stato determinante che 
il Governo ha facoltà di annullare in 
qualunque tempo i dooreti prefettizi, 
che abbiano legalmente posto ostacolo 
alla esecuzione di deliberazioni legìttime 
della rappresentanze locali. 

Spediz ion i d i m o n e t e d 'ar­
g e n t o . La direzione generale delie 
ferrovie meridionali avverte il pubblico 
Ohe in conseguenza della revoca del R. 
Decreto 12 settèmbre 1891 n. 520, a 
comiuoiare dal 4 corrente restano ' a-
brogate le disposizioni dì cui gliavvisi 
in data 13 settembre 1891 a 21 agosto 
1894, per quanto riguarda la tassazione 
dèlie moliate divisionali d'argento di 
L. 2, 1 a 0,50 e il divieto della loro spe­
dizione all'estero; perciò viene per asse 

interamente ripristinata la tariffa nor- • 
male stabilita dall'art. 55 delle tariffe, 
con le relativa norme e condizioni. 

R i t a r d i f e r r o v i a r i . Causa l'ab­
bondante neve caduta ieri lungo là linea, 
il diretto da Yeaèixi: k giunto ; questa 
mattina con un ritardo di un'ora «Oh 
quarto. ' ' ' '•" '. ,,''..'''.V.':-.',,"'"'"'"''' 

D e c e s s i ! . MòriV» Ièri dòpo breve 
malatiiéi, in .età di!8l.anni, 11 .dòtt;;;Và-
lentino Sabbadiai; eh"èPà;;'ia*«)Ébrò;;'tìei 
Consigli .d'àmmtnis'tràziqna^.dalla , g a m 
di 'H.sparmio, del Monte « P i e t à è' ffellai 
Casa di carità. , , 

Atl'àfflittiifimiglla, e paftieolarni^ntB 
al nostro" egrègio àmido dott.Fr&nSesco . 
Sabbadiui,tìoa8lg|ieris:diPr«f6tltnra, figlio 
dall'estiuto, le nostre condoglianze. 

Di M n e cure cùitipiute 
; neWtoto ÉoteraDioo l i t e . :: 

L'egregio dottor Domenico Galligaris 
-^Direttore dello stabilimento idroterà­
pico nella nostra città, ohe già si è 
acquistato una meritata riuoBianza - ^ 

-pubblica nel Qiomale ai Kneipp Ma 
confortantissimo specchio statistico degli 
ammalai 1 da esso avuti In cura nel primo 
biennio ( 1 8 9 a - 9 4 ) , . e lo fa preaeiiore' 
delle seguenti considaraziuoi, che senza 
dubbiointeresseranno ilettori, tra i qu'àli 
non mancheranno oarto gli,; ammalati 
della malattia di questa fine di sècolo, 
che è la nevrosi in tutte le sue iiifioite 
manifestazioni: .. : ; - : i 

« Le malattie dal sÌ8teiaà''aètvòip,:e 
di locomozione sonò quelli ohe prepon­
derano In easo (8pecchio).'Dlqùésté'8<)l-
tanto darò qualche cenno géiiéi'ico, riser­
vandomi di pubblieara minutimeato le 
stòria olinì^ che più iÌD(iòrtantii • • 

Nel primo' g r u p p préVàlgÒnò 1', casi 
di nevrastenia 'cerobro-'spibalè,(gli;.am­
malati furono 2'3 uomini 6,3;dqn"né) oo-
stitueiiti il vero trionfo' dèll'ldròtélrspia 
e della aura alettrica generala. L» ne- ' 
vrastenia è affezione dèi taià'po nòstra 
ih cui ferve esuberante l'àttlvitìi del la­
vorò intellettuale, in cui-' l'emulazitihe , 
ecceda' i limiti "dalle' attitudini indivi­
duali,' a nel quale le sfranàté ; passióni, 
i disingautii, a d i i viziò,'pòtahténieiite, 
còiioòrroiiò a turbara la' règòtài'a ajtti-
vltà del sistèma nervoso;'S,miàlàt'tia(ìlie,_ 
senza essere òontagiòsa od lofattiva, ào-
oéuna ad invadere'di ua'scòsto'le classi 
più colte, ed alla ,qua.le la gioventùIsta-
dio'sà, per l'eOòeaso di 'oeòupàzioiie; 'men­
tale, diagràziatameòte prepara "fertile 
tarreuo'di svolgiménto; 
, si,'.ingannerebbe ;pèr6'; chi. cadesse 

sóòrgere nelì'esaùrimento riervosò' 'una 
affezione; tiplc:» òhe'si manifesta eòoujia 
invariata forma clinica. B.iso 'invece, 
che ha un decorso più o inènb• ò^j^ric-
oioso, saltuario, irregolare, comprende 
mòltoplioì disturbi, che nei casi'speciali 
assumono l'impronta, rare volte . òirCo-
scrìtta, della nòvraste'nia'carabraie.'spi-
nale; cardiaca, gastrica, 'sessuale; eco. 

I)ei suoi numerosi sintoràl,' coma senso 
di peso, di stringimèiito è' talora di 
vuoto'all'òccipìte, cefalea, insònnia, ir­
ritabilità,- insttiìioienie padronanza men­
tale, senso di sfluimsnto e dapressiona 
generale, granchio paralisi tfànsitoria, 
senso di "incertezza heirinoèsso; "impo­
tenza, parestesia' èutanèe e"visce'.'àli, 
prurito, , pizzicore, . formicolio, cociore, 
vampe dì fuòco, senso di dolore 'nella 
palle della testa," nella spina,' hai' tìèrvi' 
ecc., uno dei 'più" lamentosi ed- abba­
stanza frequente: è quello -della ipaura 
ohe alla volta i paziènti ài.studiano di 
nascondere, petchè paurosi'della paura 
stessa dalla quale sonò dominati. 

Le paure morbose dà me osservata 
(da non ooufondersi colla paura del­
l'uomo sano, la quale, stando neìfgiHsti 

ilimitl, 'oòrrispoada aiìiqueiliojtcl^;'fpiù 
4l ie istìiitò, è dòveréaallwprbpriaiébn-
servazione) sono; la paura dei luoghi 
aperti (agorafobia), la paura del con­
sorzio degli altriuomìni/an^ropo/bSio;, 
la paura del male (patofobia), la paura 
dell'oscurità e dei luoghi chiusi (clau-
slfofobia), alla'quale ordinariamente si 
associa là paura della •solitudine / m o -
nofobta), la paura di' èssere icontami-
nato (mianàfobia) .e ÌA paura de! fuoco 
^pirofobia). 

Uno dei miei ammalati di nevrastenia 
cerebro-spinale nel quale fra; le' fobie 
prevaleva quella degli uomini e della 
società, sentiva tale sgoménto e cotanto 
dolorose impressióni, da non riuscire, se 
non a cura avanzata, ad entrare-in 
città ancorché aooompaguato ed in car­
rozza, o 'a passeggiare par 1 frequen­
tati viali di circonvallazione. Gli effetti 
della cura io questo caso sono lenti: 
furono però soddisfacenti e duraturi, 
come mi compiaqui di verificare pochi 
giorni sono. 

genchè le paure patologiche sièno, 
come dissi, indizi di deficienza nervósa, 
non ho enumerato fra i nevrastènici il 
caso di inìanotubia, perchè si presen­
tava affatto disgiunto da altri fenomeni 
oonoomitanti. 

Il, pazienta, di cui trattasii par il solo 
dubbio di aver toccato un oggetto qua-
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lunqiie, chi!, a suo giudizio, In doTeva 
lufettai'O, uia colto daH'irri'aistibtls bi* 
sogno, mi SI coacoda l'espressione, dì 
fari il bucato allo sue mani ; operazione 
elio si sentiva éostretto a ripetere in-
Snite volte ueiia giornata. Anch'esiO 
guari <can adatta cura idroterapica. 

Allo aissso ordine appartiene nn di­
screto uuiAero dì uevrulgie, specie dolio 
sciatico, curate, relativaiaente alla loro 
mdule cronica, con ottimi elTetti. 

Fra le nevrosi sotto degni di men-
zÌDue i dae casi di andina pectoris, e, 
per la sua inipartadJia patogenetica, il 
caso di inuluttia di Hadedow curato sola 
con la olettricitA. Dei due primi am­
malati, uno è autevuiiuiiate laitjliorato; 
l'altro, cui nulla valsero tutti i rimedii 
escogitati e suggeriti da provetti ed il­
lustri maestri, quasi perrettamento gua­
rito coli' idroterapia. Anzi, soggiungerò 
ad.onore del vero, cho quost' ultimo pa­
ziente, ragguardevole e nota persona 
della Dalmazia, aveva già da tempo im­
presa la cura di Kueipp con lieti ri-
sultameuti Quo dulie prime settimane, 
cnra cho continuò ad osservare esatta-
ra'ente, ed alla quale con mio sommo 
piacere è dovuto, come il paziente af­
ferma, il itteravigliusQ miglioramonto 
della sua salute. 

Dai tre siutomi ctiratteristici delle 
forme classiche della malattia di Base-
dow, si riscontravano più l'orti soltanto 
i disturbi oircolaturi, mentre era mite 
resuCtalmo (lo sporgere degli occhi) ed 
affatto mancante l'ingrossamento della 
glandole tiroide. 

Dopo poche sedute di galvanizzazione 
del simpatico cervicale, il cardiopalma, 
l'esagerata frequenza del polso (media 
120 p. m.)i l'ambascia respiratoria, l'io-
cipieute mìxedema Cacciale, la conge­
stione della cougiuativa bulbare, l'in-
soania, il tremore, le efflorescenze cu­
tanee, ecc., cominciarono a scemare, per 
poi gradatameute o progressivamente 
scomparire, in guisa che, in relazione 
all'euforia generale soggettivamente ed 
obbiettivamente confermata, il polso o-
scillava costante fra la 80-86 pulsazioni. 
Trascorsi alcuni mesi si manifestò una 
leggera recrudescenza che cessò spon-
taiieamOQte dopo breve durata. Gli iu-
dìsciitibiìi eSetti conseguenti dall'appli-
oazione di una corrente catalettrotouica 
cohtiribuirebbero dunque ad avvalorare 
la teoria che l'indole del morbo deb-
basi riferire all'alterata funzione del-
l'inuervazione cardiaca, ad una paresi 
dei vasamotori. 

Nelle affezioni attinenti all'apparato 
locomotore, i vantaggi prodotti dal mas­
saggio, dall' elettricità, e dal bagao a va­
pore susseguito da docciature a tempe­
ratura graduale discendente, furono ab­
bastanza coufortauti per non d'aver pre-

. ferire al metodo eclaitico un • rigoroso 
sistema dì terapìa. Due oasi di podar-
trite cronica curati senza buon effetto, 
e per più anni, alle stazioni termali, 
trovarono aell'idroelettroterapia e nel 
massaggio, la reale guarigione, n 

FaciUtaxfoni ferroviarie. 
Le strade ferrate italiane, avuto rì-

. guardo alla straordinaria importanza 
che assumeri la prossima Mostra inter­
nazionale d'arte della Cittil di Venezia, 
e alle grandi feste che si daranno in 
quell'occasione, accordarono, oltre allo 
consuete, alcune speciali e ragguarde­
voli facilitazioni di viaggio. 
. Ne annunziamo intauto due. 

Ij» riduzioni stabilite per gli esposi­
tori, le quelli variano (a misura delle 
percorrenze) dal SO al 60 per cento 
sul prt'Zzo dei biglietti di prima, se­
conda e terza classe, saranno estese a 
tutti indistintamente gli artisti, purché 
inscritti Ilei ruoli delle R. Accademie, 
e purché ne rivolgano, a tempio, do­
manda al Comitato, il quale peusuià a 
provvederli del documento prescritto, 

1 biglietti di audata-ritoroo per Ve­
nezia, che verranno distribuiti durante 
l'apertura della Mostra da circa 300 
stazioni italiane, avranno una validità 

. variabile dai 5 ai lo giorni, secondo le 
distanze. 

Oltre ai due tagliandi per l'andata e 
pel ritorno, questi biglietti recheranno 
un terzo tagliando per l'ingresso all'E­
sposizione. 

Quanto prima si comunicheranno al 
pubblico più precisi ragguagli. 

f e a U ' O S o c i a l e . Abbiamo notizia 
c|ie le prove degli Ugonotti procedono 
ottimamente, e ohe, se non avvengono 
impedimenti impreveduti, la pri.ma rap­
presentazione potrà ave; luogo sabato 
sera 9 corr., come già annunciammo 
giorni souo. 

Lunedi sera si sono cominciate le prove 
d'orchestra coi pi-ufesaori forestieri. Dei 
singoli artisti sentiamo dire che si ri­
veleranno degni della bella fama che li 
ha preceduti; e noi desideriamo di poter 
confermare questo giudizio dopo la prima 
rappresentazione. 

R i m e d i o u n i c o . Chiunque voi 
siete, ovuuque vi troviate in città od 
in campagna se la vostra digestione non 
« regolare e vi sentite mal di stomaca, 

inappeleuza, lingua arida, sete continua 
specialmente dopo il pasto non esitate 
a prendere l'acqua ferruginosa ricosti-
tuenln, inventata dal dott. Mazzolini di 
Romu. Può essere il mezzo di salvarvi 
la vita. Ha già salvata molti e molti, 
UD individuo sartore di professione ogni 
giórno dopo il pasto si sentiva male, 
smaniava, si indeboliva, gli doleva la 
testa, era incapace di lavorare, era ri­
dotto all'estremo emagrimento. Ciò du­
rava da molto tempo. I rimedi non fa­
cevano nulla. Prese l'acqua {erruginosa 
ricostituente del Mazzolmi guari per­
fettamente. Un possidente soffriva di 
forte diarrea ohe gli aveva cagionato 
l'uscita delle emorroidi. Per coasiglio 
di un amico dopo tutto tentò l'acqua 
ferruginosa ricostituente del Miizzolìni 
di Romu, fugò la dt.ir.raa e . vinse l'o-
inorruidi. Questa prodigiosa acqua é 
stata premiata all'Esposizione mondiale 
di Parigi — unica specialità premiata, 
— Le bottiglie sono confezionate come 
quelle dello Sciroppo depurativo di Pa-
rigtina, costa L, 1.50 la bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia dì Q. ComessatU — Venezia 
farmacia Bolner alla Croce di Malta. 

Cartiera di Moggio 
Società Anonioia con sede in Udina 

Capitalo L. 76,00.1.0) mtieramentft varsafe. 
A termini dell'art. 18 dello statuto 

sociale gli azionisti sono convocati in 
assemblea genefale ordinaria il giorno 
di venerdì 22 corrente mese alle ore 
15 nella residenza della Uanca Coope­
rativa Udinese per deliberare sul se­
guente ordine del giorno : 

1, Relazione degli amministratori. 
2 . Relazione dei sindaci. 

'3 . Discussione ed approvazione del 
bilancio. 

4. 'Proposte del Consiglio d'ammini­
strazione e relative deliberazioni. 

ó. Nomina del Consiglio d'ammini­
strazione e dei sindaci. 

Se per insufficienza del numero di a-
zionisti richiesto dall'art. 14 della sta­
tuto sociale, l'assemblea andasse deserta, 
la seconda convocazione si terrà il giorno 
di venerdì 29 corrente all'ora indicata, 

Udine, 5 mano 1896. 
U Freiidcnta 

Camillo Pagani. 

A g l i a m a t o r i d i b u o n v i n o ! 
Il signor Curreli Zedda, proprietario 

della Dottigliena Sarda m via ,Rialto 
n. 5, rende noto al pubblico che ha 
ribassato il prezza dei suol vini. 

Il vino Ogiiastra nero a cent. 80 il 
litro, il Bianco a cent. 70, il Sant'C-
lena a cent. 50. Preudendolo per fa­
miglia da un litro in eu cent. 45. Fa­
cendone acquisto d'um botte intiera 
fuori porta L. 35 airotlolitro tanto il 
nero che il bianco. 

Coloro che ne faranno acquisto tro­
veranno un vino genuino e ben purifi­
cato. 

PICO & ZAVAGNA 
C O I N È 

Viale doli* Stuiona — (Talafono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Lagna da ardere. 

Ufficio 7evisione tasso di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commero'.o 
dì Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbrunuen >. 

Osservazioni meteoraloglohe 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

e • 3 • 95 i ora 9. ore 16.Bore 'il. 6 mar. 
or« 9. 

SS niT"» i3 
Allora. 118.10 
lir. dal mare 116,0 UiA 741.6 742.0 
Umido ralal. 76 62 60 63 
Stato di alalo cop. cop. cop. misto 
Aequa cadmm 
^(direùooe _ — — — Aequa cadmm 
^(direùooe E 13 NK — glit\, Kilom. & le 16 — Term. centigr. 0,8 1.0 o.a 1.0 

le provviste, possa fruttare vantaggi e 
risparmi all'acquirente. 

Poche transazioni dunque nella gior­
nata, e di paca importanza ; pure met­
tendo di contro la generale sostenutezza 
dei detentori, vediamo i prezzi mante­
nersi stazionarli, anzi se ai possono no­
tare di quando in quando delle ecce­
zioni,' queste si riferiscono ai ganori 
classici ed extra, pei quali, visto la Inro 
scarsezza, e visto la grande difficoltà di 
rimpiazzarli, si ottengono senza molti 
stenti l'aumento dì trazioni dì lira. 

CDal Soia]. 

Boiiattino della Borsa 
UDINE, 0 mano 1895, 

"*S*J!SÌSS?!;-

^ .oMct'oGAfa^ 

Oggi, alle ore 18, dopo breve malat­
tia, cristianamente mori il 

d o t t . V a l e n t i n o S a b b a d l n l 
d'anni 81. 

La vedova Caterina Moro, i figli avv. 
Giuseppe, liegina e dott. Francesca, ne 
daouo il triste annunzio, pregando d'es­
sere dispensati dalle visite di condo­
glianza. 

Udina, 6 marao IS'jS. 
Il trasporto funebre avrà luogo gio­

vedì, 7 marzo corrente, alle ore 10, 
partendo dalla casa in via Savorgnaua, 
N. 21. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscruta avverte la su» clientela, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. ecc . 

Prezzi che non temo concorrenza. 
Udine, via dei Teatri (Casa De Nardo). 

liegina Quargnolo. 

Cantina sociale di Strù 
(Sodata anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
11 deposito lìlialo di Udine si trova 

fuori porta Venezia; Io spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rapprosentanto in Udine e pro­
vincia ò il signor Giuseppe Baldan 

CAFFÈ MALTO MEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più saoo fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte Je 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro-
via(5ia e città, presso la citta 

Fratelli Dorta. 

' r .mp,r . .ar . [Si ; 'r -1 .8 
r«niparatim mìnima nll'aporio ~ B.3 
Tèmpo pnÌKthiU: 
Vsuli froaebi forll gottontrioiuli — Ci«lo QQ-

TOloso eoo pioggia 0 odviMto *lu lUiia. 

ÌQ 
Londra 5 — I giornali pubblicano 

stasera dei telegrammi da Nuova-York, 
recanti gravi notizie dalla Columbia, ove, 
come è noto, è scoppiata la rivoluzione. 

Oli insorti si impossessarono della 
città di Cuenta dopo un accanito com­
battimento colie truppe del governo. Vi 
furono 8 0 0 morti. 

Durante il combattimento esplose una 
polveriera e parecchie case furono di­
strutte. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Nuove economie per cinque milioni 
Roma S — Si annunzia che 

il Governo sia disposto a fare 
altre economie in diyer.si mini­
steri per circa 5 milioni, che 
serviranno in parte a coprire 
le spese d'Africa. 

Il banchetto a Rudini 
Roma S — Si dice che il 

banchetto che si darà all' OQ. 
Di Itudinl a Palermo, sarebbe 
fissato per il 14 marzo, gene­
tliaco del re. 

Niente trattati di commercio 
tra Francia e Italia 

Parigi 'd — In seguito alle 
polemichp suscitate, mi sono 
recato al minislero degli esteri 
dove ini fu smentito in modo 
assoluto tanto la notizia data 
dal 'Agenzia Ilavas che l 'Italia 
intenda prendere l'iniziativa 
di trattati commerciali colla 
Francia, quanto quella data 
dalla Riforma che la Francia 
inizierebbc essa questo tratta­
tive. 

Nigra da Lòlianoff 
Vienna S — L'ambasciatore 

Nigra conferi lungameute col 
nuovo ministro degli esteri 
russo, principe Lobanoff, circa 
le spedizioni russe in Abissinia 
e il trattato di commercio ita­
lo-russo. 

Lobanoff dichiarò roplicata-
mente di rappresentare una po­
litica di tranquillità e di pace. 

Egli parte per Pietroburgo 
dopodomani per a.ssumore to­
sto il nuovo ufficio. 

Corriere cooaaiercule 
Sete. 

Milano, 5 marzo, • 
Ancora oggi il mercato serico si man­

tenne in calma. Qualche bisogno però 
si manifesta ogni giorno dalle piazze di 
consumo e ciò basterebbe per togliere 
in parte la monotonia del nostro mer­
cato, ma manca purtroppo la vera vo­
lontà di trattare, che ha per iscopo di 
arrivare alla conclusione, sempre nella 
speranza che questa continuo dilazionare 

Readlta 
Hai. 6 '/t conunti 

» fine moBa . . . 
Obbligazioni Al.a Ecilaa. 5 '̂, 

Obbi lcax lanl 
PtrroTia maridionall 

3 ',', Italiana . . . . 
ândiaria Barn» d'Italia 4 °/o 

- 4 '/. . 
. 6 V. Banco di Napol. 
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Ponilo Caaia Rtip. MitRDo6<'/i 
Prattito Provinola di Udina . 

U-inaa d'Italia 
• di Udina 
> Popolar» Pr in laaa . . . . 
> E3ooparatìva Udinaai . 

Cotooiflaio UdÌDAia 
• Vanito 

ôaiitA Tramwia di Udina. . 
• farr. Uaridionali 
. « M«dit«Eraaa<ì 
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ANTONIO ANOELI, garanta maponiabila. 

SD07A IMPRESA POMPE FONEBBI 
O . B . B E L i G H A D O 

Udine, via CaToar ìi, e TÌA Pr«fottara 10. 

La QUOTE Impresa pompo faadbri olire ohe illi 
•olite o a r j c o z z o dt p r l n a a , S 0 -
oondLa e tez*z£i c l a s s e ed ogaì geaere 
di forniture iaereati alle madosima, poMÌede pore 

Dia Carrozza U primìssiia classa 
fabbrieatiL rMeotecaento, con latti i uugUori ti^ 
qaìtìtì del lusso a d«U*artê  chìma da siìabOHi 
foroita di Hcobi e prog«Toli addobbi ; ed il p<ir-
Bouale, per qi'osta, atrk proTTÙito di speciale 
vestiario, differente da qaallo d«Ue «Itre cluii, 
ed aroaoaìzuntt colla ballexta e riccheua della 
•addetta c%rrosca di gr&Ti IQ»^O. 

L'ioipreia, aoche iudipeadanteiDeate dal tra-
•poxto, manita, com' è, dai Dsoeevari paramenti 
«d arradif prorvede all' addobbo della «taDsaj 
eresione del catafalco, ed a tatti i terrizi relativi 
alla mesta eircoataota. 

Trovasi provvida di OD grande taioirtinieato 
di corona artificiilì, come p-jre di corone di fiori 
fraacbì, «oc. 

L'IMPRESA. 

JMWiTirff] rrni'inir'Tr A«£A!bìtei/^ Catm» 

IMI' ilTjTl'ii'ff" niaAitt*'if ftmrffcdi> 

^ xmtìk'X.iÙ, SJJ.ASO.rù^iHtivuiuntf 

[IN RBSIUTTA 
FABBRICA DI CEMEHTI-E CALCE IDHAEICA 

E 01 PORrLANO NATUlìALE 
DELLA DITTA 

BA.UNÌ1BA. P B I I I S S U T T I 
PREMIATA 

nella Eipoaislonl intoroazionali di Vienna nal 
1873 e di Boriino nel 1881, in quella ,nasional9 
io Milano noi 1881 a proWnciala in Udine nal 
laS), 0 dal H. latìtnlo Veneta di Saienze Lettera 
ed Arti nel 28 maggio 1893. 

I prodotti di questa Fabbrica furono 
con meravigliosa eftìcacia adoperati aeila 
costruzione di acquedotti di grande im­
portanza, come quello di Mootereala Col­
lina, Ampezzo, Éoomonzo, Venzone, Gs-
moua ed altri; dei ponti grandiosi sai 
Fella di Amaro, Moggio, Perarìa e sul 
But s sul Dogano; di opere murarie lungo 
la ferrovia pontebbana ed il canale del 
Ledra e della Diga di Prato Gamico. 

Certificati dì lode di ingegnon ed im­
presari fanno fede di tutto ciò. 

Per qualità superiore ed uniforme e 
per i prezzi, questi prodotti sSdano qual­
siasi concorrenza. 

SfecìalitÈ iella F a t t a A. R o n o 

CARBONE ÀRTfflCIALll 
fn tuflttonel ie 

il più adatto per usi domestici 
(cucine economiche, fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo d' 1 . 6 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso ;t. ISoiuuiio 
fuori porta Venezia (Poscoile). 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Emaouele. 

Le commissioni si eseguiscono 
in giornata. 

CON A CAPO 
il coram. C a r l o S a g l l o n e , msdioo 
di S. M. il Re, ed i .signori coinm. L u i g i 
C l i i e r i c i i cavalìer prof, R i c c a r d o 
T e t l , oavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. G a c c l a l u p i » cav. prof. Gr. 
I t f a g n a n l , cav.dott.fi. Q u l r l c o » io 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unaairaità par 

TIPO UNICO ED ASSOLOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, lianolla. Calcoli, Artrite 
spasmodica o deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffìcili digestioni e 
catarri dì qualunque forma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV CougresbO scieutifloo iu-
tornaziobale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settouibro-ottobre I89>1. Conces­
sionario per r Italia A. V. liaddo, Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

\^'<v-Ìt:i^fl 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SGUOLB DI VIENNA 

Assisteste per molli ami del W prof. STetincicli 
TisiteecDBSiilliilalleoreSaìlell. 

U d i n e - Via PoacoUo, 5 - U d i n e 

O H A H I O FEiiniiviAnio 
Partenze Arrivi 

DA UDINI 
M. 2.— 
0. 4,50 
M,« 7 03 
a 11.26 
0. 13.20 
0. 17.60 
D. 20.18 

A VXNieUA 
6.65 
O.IO 

10 14 
14.15 
18. >0 
22.45 
23.05 

Parienzt 
DA TnOZlA 
D. 6.06 
0. 6.26 
0. 10.PÌ6 
D. 14.20 
M. 18.15 
P.**17,31 
O. 22.20 

(*) Qunto treno si ferma a Pordenone. 
(**J Parto da Pordenone. 

Arriat 
A VDUOB 

7.46 
10.16 
16,24 
18.66 
23.40 

8.35 

DA UDINI A POimCBBA ~ POHTEBSA A UOMI 
0. 6.66 9,— 0. 6.30 9.26 
0 . 7.65 9.55 D. 939 11.05 
0. 10,40 13.44 0. 14,39 17.06 
D. 17.06 19,09 0. 16.56 19.40 
0. 17,35 20.50 D. 18.37 20,06 

DA UDim A FORTOOR, DA PORTOOa. A UDIHC 
0. 7.')7 9 57 M, 6£3 9.07 
M, 13,14 15.46 0 . 13.32 15.37 
0. 17.26 19.3S M 17,14 19,87 
Coincidenze — Da Fortogruaro por Veoezia 

alle ore 10.12 e 19,6iì, Da Venezia arrivo alia 
ora 13.16. 

DA CllABSA A SPIUUB, DA SPIUUB A OASAESA 
0. 0.30 10.15 0, 7.66 3.45 
M 14.46 16.35 M. 13.10 13.55 
0. 19,16 2 0 , - 0. IV.6 IH.35 

DA UDIHK A CITTDALK DI ClTIDALa A UDIHS 
M. 6.10 ti.41 0. 7.10 7.38 
M. 9,10 9.41 M. 9.55 10.23 
M. 11,30 13.01 M. 12.29 1 3 . -
0 . 16.40 16,07 0. 16,49 17,16 
M. 19.41 20 12 0, 20,30 20,68 

DA UOLNI A TRDB8TI DA TBJ13TB A U D m l 
M. 2.65 7,30 0. 8.25 11,07 
0. 8.01 U.IS 0. 9 — 12.Ó6 
M. 16.42 19,88 0. 16.40 19,56 
0. 17 30 20,17 M 17.45 1.30 

OBÀSIO DSLLA TBAU7IÀ A VAPOSE 
DDIIVE-SAIK DAKIELE 

Partffrtza 
DA V >IHE A E DANKLa DA S. DAKIKLB A CBDIS 

>{. A . 6,16 9.66 1.20 R.A. 8 66 
U. A. 11,10 12.65 11.— S. T. 12.20 
K. A. 14,35 16.28 13.40 R. A. 16.20 
U.A. 17.30 19.12 17.16 8. T. 18.86 

Varienst Arrivi 

http://dt.ir.raa


IL F R I U L I 

1 

^ 

.!••. r-j -rriif 

Le inserzìoj^i per 11 £riuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

EP^LEMPTÌÌ Ì I i ' " l* I l ì i 
e altre malattie nervose, si guariscono radi-
calmenttì colle, celebri polveri dello 

Stabliiiiiiento (^assonili 
di Bologna., . . 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratiŝ  l'opusoolo dei guariti. 

^ • . 

tst» • 

VERA TELA ALL'ARNICA 
Milano - Farmacia A n t o n i o Toitcai sMcensm-e a Galleani • Ali lano 

.t,,. co» labotaloiiio chimico, ma, Spadari, 15 

Ptiììftuiiijao qtÌGMÓ |/j:ep^ratp, (IAI,nostro l.al)orator o, (iopo uni iuui!!ii serie d'unni-
ài,t^r4Tî .ivVjea(lo,Qe, ottenuto..111 p'euoLimncesso, tiooehc h lodi ptà sìncora oTuoque à 
staio adoparàlu, al'UHI itilhi<ì»iiua treiidila in IC'tripa ed in America. Accoiis ntim la 
vendita Hal'ConsifttiD'Superi'ire-di Sinilà. 

Esso non'aevo oiiser «rìfuse-'^on oltre gpeciilité che portano Io' STESSO NOMK 
che sono IN'KFFICAOl, e .ipesso da n'jse. Il nostro 'preparato è nn Oleostearito disteso 
sa tela che' contiiìne i principi! dal l 'at-nlea .graondai ia , pianta oatita delle alpi, î o-
ncsciota lino dalla pl& lemoki antichità. \ -, i ; • • > 

Fu. nostro aco[»'di trovare-il modo (ii 'avereja nostra tela nella qoale non siant^ 
alleruti i priscìpii dcH'(irnica, e ci s'omo felii-cniebie ^riusciti mediante un p r n e e s i i o ' 
s p e l a t a l e ed un .«apparato Ui «t^Mtra C S C I U R I V » I n v e n a l o u e f. | i rapFÌe(À. ' 

. hi nostri tela viene lalvo1|a FALSIF1C^XA ed imitata go9ìimenf« col VERDI^KAiiK, 
VELENOiConojtiatopii ia.su» aiione corrosiva, e queau devo essere litìatata, ricliio-
dendò (l'uélla" che porta le noiitre vere uarche di fabbrica, ovvero quella,inriata dirclta-
in .̂nte dalla nostra Farmacia, rh]̂  è ti Tarata in oro. 

Inunicerèvoi) so<io U gu'arigi''ni" ottenute in molte malattie, coma lo attestano i. 
• ' a n t c ^ o s t o e r l l B « K t l ' d i e ponsÌEoKaino. In tatti-i dolori, in generale, ed in 
rarticolare'nelle l o i n b a i t B l a l J nei r e n n u i l l s m l d ' a c u ì p a r t r uel corpo la ( u a * 
rì^lotte « p r o t k l a . Giova-nei d o i o r S r e n a l i da e o l i c a a e f r l d o a , nelle m a ­
l a t t i e d i u t e r o , nella iea^arrnti, ne|)'i«(il;a«*uinenA<i d'uteri»,,e.ei;i^S<ecve 
a lenirà, i d o l o r i d a a r l r l t l d e e r o i i l i i i t , ' d a > c » t l à ilrimlvè ladiìtoiita, gl i ' ìMu-
rinjeuti da ciCdlrici, ed ha laoitre molte oltre utili applicazioni per malattìe chirurgiche, 
e specÌMlmente pei calli. 

Co.sta lire 10.AO al metro — Lira a .SO al mazzo metro, 

L i r e l i S O la scheda, .franca p dotqicilio. , , . . ' . 

l i n e , Faliris Angelo, G. Comelli, L Biasioli, Farmacia «Ila 
t o r l a i a . F.'irmacia 0,,Zii,ne^U,.^arinBcia ^^etitqni ; tritai^-, 
vallo; X a r a , Farmacia'S.'A'niltoV eh ; T r t i i i t o , Giiipponi 

n l T e n d l t o r r t ' : In VA' 
Sirena e Filipuizi Girolamo ; fioi 
Farmrcia C. Zanetti, G. Sèrravallo, _ _ . _ , . . . . „ - , _ . - , r 
Carlo, Fritii C , Sanlooi i V r n r K i a , Rólner; t i r » « , Orabloviti ;!?•""«««•, &• Pradmn, 
Jachei F.; Milano, 'Slabi l imcnlo C. Erbi," via' Marsali, N. S, e sua succursilè, Gal­
leria Vittorio Kmanuola, N. 72, Casa A. Manioni'e coiiip., via Sala, N. 16 ; l ló'ii i»,-via 
Prato, N, 9d, e i s tutte la principali Farmacie del Regno. 

OOC^ìOOÓOOOÒOOOÒCKÌÒCiOOOOOOOOÙO 

ìtiiiivoiri tiiiflisRaHci e iiiìiililicaieVaiiii' d''o#;(>l 8 
g ^èhériè-^ si ' é^cgfù'liseofK» ùe l la ti|iOj$ra1ia del 

Ùiiitruale a prezzi di tiiUu (!<»iiivetiicnza. 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPEGIALITA 
DEL, CHim'lCO FARMACISTA 

DE GAMDIDO D O M E f i e o 
VIA CTRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Yermontb-Vendesi nei principali Caffé e dai Drogìiieri e Liquoristi d'Italia 

tì^im^ÈùaùÉm . _, _„, 
... .i.AvcMo.,spesse,volte prescritto l'jl'M.tUW D^UUIi\'K del chimico-farWcistà, Éloinéiììcà 
•»e Càndido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sona rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei .clienti ogni 
quQJI?i|Ojit'àimi si.^ifesent^v.||occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, Z aprile 1891. " ' . j t :, , !...,:).i t . -j,, 

Prof. DoU. Ci. B a n d i e r a 
M e d i c o w f u n l e l p a l e d i P a i e r i m o — Sj'ecialista per le malattie di petto 

; 

VERA iCP Di 61GLII) E aimìlIJitt 
^ Uno dei più ricercati prodotti per h tuilelteq e l'Acqua 

dì Fu)ri di Gif̂ iiu e Gelsomiuo. Ls viflù di quest'ÀcqDa 
è pròpiHo delU pm nol^ToU, ESSA' dù atta iiota detla. 
carue quella morbifleua, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei (giorni della gioveutù e fa sparire 
macchie rosse. ÌlUtilouqiìB«jf>gPq7l^(^^9U^Ì.^>noD}Jq-t^ 
^do!ta dtìlltt pureiia cfel suo colon'lo, non po\rà Tfefe'a 
meno dell'acqua dì G'gHo e Golsoiatno il cui u.V) di-
venta' ormai generulti: 

Prezzo: ella VjOtti»itlìa XJ. t.&O, 
Trovasi vendibile pressi l'Uftìeio Annuali del Giornate 

LL FRIULi, Udine, via della Prefettura n. 6. 

^ii 
• : . H I - , , 

suore 1 
1 vostri I icci noa si sciogUeràono più 

neanche coi forti caloi i dell' estate s^ 
farete uso costaute della , 

5rfvr#i5^S 

^Brunitore istantaneo^ 
g per pulire istiiiitaaeameDfe' qija- ^ 
S lUiiqiie metuMo, oro. aig^nto, 'p»c- i^ 

.4^ foug, bronzo, ottone ecc- Veiiiicst 
* ^ al prelin di Caatesiiui 7 à presso SS 
S l'Ufficio Annunzi del Giornale il S . 
C FRIULI, Udine Via della Prefotr S 

j2Q l̂ura ĵiutp. 6. "^ 

i ^ Brunitore istantaneo g 

ERNIGK 
ISTANTANEA 

Sema bisogno d'operai e eoa luUa 

facilita si può. iqcidai& il proprio mo-

l.ig'io. — Veudeaf presso l'Amcai-

nisira^korie del < Friuli > al prezzo 

di Cent. SO la Bottiglia. 

Yeraàrricciatrice 

(lei capelift 
- preparata 4ai • 

Fr. RIZZI-Firenze 

"'Bagnando prltn» i 
capelli eoUft iiic!eto>-
linot ed RrriooiandoU 
{wi cogli appoaÌtiiiur> 
riecÌAtor) speelaiì'ìa-
olusi nella aoa scAtola 
al ' QtKaae noa perfetta e - roboata -ft.trlèeÌA'tQra 
ottante e nel più brava tempoipotsibile, man* 
tenendoli ìatatti por molto tempo. 

L'iniTìienso successo ottenuto 

è ttna garanzia del suo effetto. 

.ì-^txÀ'hMS^'&ifh 'MvkMi^m^ìÀMé^'^arì ac-
OHii dne arrÌQCJfttorì apeejsU ed iatmiona cfl»' 
Uva: trovali Tsodibila in Udine presso l'Amini' 
lÙBtraaione dal Qioraale II Triuli^ a ]L«. ^.SSO 

MINE - m 

kEMIATO STABILIMNTO À JBOTRICE IDRÀULIGÀ 
Ziistd USO oro e finto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fno - Metri di Isosso snodati ed in asta 

Piazza Ciiurdlno TV* t 3 i-j i J*, ' iì-i V i l 

TtDf ì 'PIÌ À r i A ^'^ servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
lirUllflilf lil Editrice dei Giornale quotidiano IL FRIULI. I 

Yl» della Frefettura W. e . 

al servizio delle Scuole del Comune dj ..Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine —JDeposito carte, stampe, registri, ogget|,ji. ^i q̂ tnĉ jl̂ ê ia 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Depositò "-stampati'per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Via aiereatovKCChio f5 Tla Cavour Vi. 04. •aju 

.ti i n i K i i i i i J I 

;«iBBBifi!36; 

Udine 1895 — Tip. i l s r c o Bardusco 
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